
ADR   PROCEDURE UNIFORMI di CONTROLLO
DIRETTIVA 2004/112/CE – D.M. 6 maggio 2005

Qualora il trasporto non sia esonerato totalmente dall’applicazione delle prescrizioni ADR, 
il controllo segue il seguente schema operativo allegato alla Direttiva 2004/112/CE che ha 
modificato la Direttiva 95/50/CE (LISTA DI CONTROLLO). 

1. Luogo di controllo 2. data 3. ora
4. Distintivo di nazionalità e n° di immatricolazione
5. Distintivo di nazionalità e n° di immatricolazione del 
rimorchio/semirimorchio 
6. Impresa che effettua il trasporto, indirizzo
7. Conducente/Assistente del conducente 
8. Mittente, indirizzo, luogo di carico
9. Destinatario, indirizzo, luogo di scarico
10. Quantità complessiva delle merci pericolose per unità di trasporto
11. Limite di quantità  ADR 1.1.3.6  superato ¤  si ¤ no
12 Modalità di trasporto ¤  alla rinfusa ¤  imballaggio ¤  cisterna

Documenti di bordo
13. Documento di trasporto    ¤ controllato ¤ infrazione constatata ¤ non applicabile
14. Istruzioni scritte ¤ controllato ¤ infrazione constatata ¤ non applicabile
15. Accordo bilaterale/ 
multilaterale/ autorizzazione 
nazionale

¤ controllato ¤ infrazione constatata ¤ non applicabile

16. Certificato di omologazione 
dei veicoli

¤ controllato ¤ infrazione constatata ¤ non applicabile

17. Certificato di formulazione del 
conducente

¤ controllato ¤ infrazione constatata ¤ non applicabile

Operazioni di trasporto
18. Merce autorizzata per il trasporto ¤ controllato ¤ infrazione constatata ¤ non applicabile
19. Veicoli autorizzati per le merci 
trasportate 

¤ controllato ¤ infrazione constatata ¤ non applicabile

20. Disposizioni relative alle 
modalità di trasporto (alla rinfusa, 
imballaggio, cisterna) 

¤ controllato ¤ infrazione constatata ¤ non applicabile

21. Divieto di carico misto ¤ controllato ¤ infrazione constatata ¤ non applicabile
22. Carico, fissaggio del carico  e 
manipolazione

¤ controllato ¤ infrazione constatata ¤ non applicabile

23. Fuga di materie o 
danneggiamento dei colli

¤ controllato ¤ infrazione constatata ¤ non applicabile

24. Marcatura di imballaggio 
ONU/marcatura della cisterna 
(ADR6)

¤ controllato ¤ infrazione constatata ¤ non applicabile

25. Marcatura dell’imballaggio (ad 
es. n° ONU) ed etichettatura 
(ADR 5.2)

¤ controllato ¤ infrazione constatata ¤ non applicabile

26. Segnalazione sul 
veicolo/cisterna (ADR 5.3.1)

¤ controllato ¤ infrazione constatata ¤ non applicabile

27. Marcatura del veicolo/ unità di 
trasporto/targa arancione,tempe= 
ratura elevata)(ADR 5.3.2-3)

¤ controllato ¤ infrazione constatata ¤ non applicabile
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Equipaggiamento di bordo
28. Attrezzatura di sicurezza di tipo 
generico specificata nell’ ADR

¤ controllato ¤ infrazione constatata ¤ non applicabile

29. Attrezzatura relativa alle merci 
trasportate

¤ controllato ¤ infrazione constatata ¤ non applicabile

30. Altre attrezzature specificare 
nelle istruzioni scritte

¤ controllato ¤ infrazione constatata ¤ non applicabile

31. Estintori ¤ controllato ¤ infrazione constatata ¤ non applicabile
39. Se del caso, la categoria di 
rischio più rilevante in relazione alle 
infrazioni constatate

¤   Categoria I ¤   Categoria II ¤   Categoria III

40. Osservazioni
41. Autorità che ha effettuato il controllo

Una volta effettuato il controllo, copia del precitato modello va rilasciata al conducente in 
caso di accertata regolarità.

Nel caso di accertamento di violazione, va redatto il relativo verbale di contestazione ed il 
modello di cui trattasi, utilizzato come schema di controllo, va allegato al verbale di 
contestazione.

Se sono accertate violazioni alle prescrizioni di sicurezza il veicolo deve sostare in un 
luogo indicato dal verbalizzante e potrà riprendere la marcia solo dopo la dovuta 
regolarizzazione.

Vedi anche art. 168 CdS per le prescrizioni relative al trasporto di merci pericolose 
soggette ad autorizzazioni o licenza (esplosivi, gas tossici, materiali radioattivi e 
rifiuti pericolosi).
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